


l. Hanno diritto 
la produzione libraria 
lrìce Internazionale. lutli 

2. Comunicaleci nndìrìzzo di persone 
quali possano tornare gradite le • Letlure 
toliche "· 

3. J\vverliamo i nostri lellorì che rinnovano il 
lm·o abbonamento di sct•ivere sul foglio di Conto 
Corrente ben chiara la parola Rinnovo. 

4. 2·171 è il numero del Conto Corrente Po­
stale della nostra Amministrazione. 

5. Ogni comunicazione di rinnovo di indirizzo 
durante il corso dell'abbonamento deve essere 
accompagnala da lire una anche in francobolli. 

6. Allo scopo di evitare disguidi e duplicati 
l'abbonalo che cambia residenza ce ne dia co­
municazione nolificandoci, nel contempo, il vec­
chio indirizzo. 

Se le LETTURE CATTOLICHE va piacciono 

fatele conoscere, procurate nuovi aLI.onamenli. 



















maggi()re •·.··· ... ·... . .·. · .. · ·.·.· .. frequentare la chiesa e< di '"''"'''''"";. 
c~nl?amica.e di Jrovarenuovi,mezzi. per; 
perf~zione cristiana. ,Erano. due modelli di giovani.ai 

•·pagne nell'amore al· ritiro, nel vestire ~on modestia, .nel 
tare con gyande·· riserbo, netlavoroindefesso,ein 

celi ente pietà. . . .·. . . .·· . ·.· .. . . ·.. . , < 
Nel ]860 nel eaesescoppiò il tifo ~ Maria nell a:>:>l!:>lClC 

la:famiglia d'unsuo zio, che·.n.'era stata i 
locontras~e anch'essa. e ben presto si trovò. sull'orlo.d 
fomàa. · 

Fu un dolore per.·tùtti, ma. spedalmente per 
~ per le aggregate all'Unione delle Figlie di 1111nr1·n ·· 

davano premura di accompagnare.don Pestarino il··.< .... ·. 
qu~ndo .• le p()rtava la · Comunipne, la visitavano spesso, ed 
ficatedal.suo contegnq.pio erass~gnato; e pregavano 
finchè.Dioleconcedessela salute e Ja conservasse 

; stimà e aLloro affetto. . .... · ·. .. ·. ·.. ... . 
Petronilla non·. sapeva .• ·.stare· .. lontana dalla.·. 

.... l'amica, la vegliava di giorno ~anche di notte, e 
· parlandoci ,della cristiana rassegnazione di Maria, d d 

«Andavo a yegliarlaenonl'udii mai alament~rsidinulla >. 

«Ci furono delle gion1ate ~,ci diceva ancora Petronilla, .; 
· '«.ÌÙ cùi. si temeva ser.ialTiente·dLperderia d~ un mo111ent? 
all'altro; si moltipikarono.le preghierea Dio.e allaVer-
gine santissima,e.pokhè .era·.inscrittaallaPia Opera 
Santa Infanzia, ordinammo.·a.(jenova una i corona di 
artificiali bianchi da mèttersisulla sua cassa. Dio 
Vergine santissima <:i esaudirono e Maria venne a 
fuoridi pericolo. Ma mentre noi tutte eravam? · 
tente, es&~l si lagnava ,quasi di non . essere morta, 

,desid'erava ardentemente di andarèin paradiso"· 

la convalescenza, che fu lunga 
si· trovavano ···quasL.tutti·i giorni insieme,< 

nell'inverno, e .. parlavano ·anche dell~ loro 
lieta e innocente~ e così. Petronilla. venne a 

minute dall'an1ica, le quali poi 
mo .tramandare a -chi vorrà ,,, .. _,,,,.,, 

però parlavano di pie letture esempi ed i-
letti b sentiti; del modo più conveniente per pre7 
a una f~sta, di.• mortificazioni.· ch.e desideravano di 

insomma del .modo di meglio santificarsi per 
più alSignore. Maria manifestava ancne la 

non aver più le forze d'un tempo per aiutàre 
e i-fratelli nei lavori di campagryae il tit11cire 

forze non .ritornassero . più, e Petronilla la confor~ 
eEanim:wa•a sperare. 

.. però, presaga che le ·.forze re'almente non rifar­
pensava come poteva meglio occuparsL. Pregava; 

i•·•f'""'·"".·"' rifletteva; ma non ne parlava con alcuno; neppure 
amica. fin.al mente . ·dopo ·aver molto .pregato e ri­

una ferma risoluzione e ne paflò con Petro­
in.éontro da noi .raccontato nel pril11Q capo di 

. umile biografià. ' . 
rèsero dunque ad andare dal sarto. In paese si rideva 

vent'anni sonati .ii~ tendessero· .. d'i m par~re il mesti ere 
?arta;si diceva che èrano buone, sì, ma non. ave7 

voglia di lavorare. perchè non aiutavano più le pro­
i glie Ilei lavori di campagna. Esse non. badavano 

ere e cercav~no d'imparare il imesfier~; 
avanospesso .. uomini e le dùe ·amiche, 

delicatissima, si trovavano qualche volta a di­
Maria· diceva a Petronilla: « Non mi piace che 





due O tr~ aÌie. quali. insieme ·col 
anche la dottrina cristiana. ·.· .... ·. · ·.··· · > > 

contento e .. la gioia delle dueamich~ .it1 
ricevettero le prime allieve e insegn . 

il cucito~ anche il catechismo? Maria in 
tripudiava, perchè dopo mesi e mesi 

incertezze, di asp~ttazioni, finalmente v~deva 
suo.alto ideale. cristiano e apostolico. Petronilla., 

che- aveva .fatto suo l'ideale dell'amica, .prendeva 
parte alla sua gioia e alla sua speranza di un 
sen1pre più bello e fecondo di bene. 

·Quel giorno. in cui preseto a insegnare il Catech 
si può dire, l'òpera .. u.t:llt:liC.:a 

delle figlie di ·• M. aria 
1841, nella sacrestia di San 

in· Torino, don Bosco con Bartolomeo 
fondamento·· ciell'opera•.colossale dei. SalesìànL 

~tanza della Pampuro era piccola. e oscura e 
due. sarte si tròvavano tnolto•.·a disagio. ·Pensarono· quin<H 
di trasportare .il· laboratorio Jn casa di Maria o diPetro­
nilla. Ne parlarono con don Pestarino, il qualè non .volle 

che si cercassero· una stanza in paese, e facessero 
libere dai parenti .. Ne trovarono una, ma molto in- · 

eallora il fratello della Maccagno offrì l or() una 
assai. grandervidnò.alla chiesa, per cinque.lireat· 

mese •. Qui si trovarono bene, ed essèndo la. stanza più 
grande di quelle avute sino allora, accettarono altre allieve 
le quali pa~avano una lira al mese' 

Le mamme le mandavano. voléntieri, perchè 
che·ottre l'imparare il•cucito, erano lontane dai 
moraJi a cui è esposta <la gioventù .e .. ", . .,,,.,.,r 

nJinsegnamentidalle due sartine ..• Le 
di bu~n gradoperchè venivano a 

./"nn ·,,.n, ........ .;....,~., della stessa v età, imparavano· il 
amate e ben trattatedalle due. amiche. 
vani adulte si rivolgevano a loro per abiti e Ii 
sfarzosetti .• ~econdo .l::tmoda; •·Lè due·sarteerano 
per timore di assecondare la vanità, e Maria ne 

· · con .don . Pestarino; il qu~Je J'as~olto e po·i rispose: 
li. ·pure.Co~e H vogliono, purchè non. sìanOimmo-• 

non le contentate voi, àndranno da •altre sarte 
·· e sarà peggio ~. ' 
voli e anche sentire n parroco che le diede l() 

Non c'era che rimettersi; m.a cercava. d'in~ 
le .•.mamme delle giovani clienti, .. inducendo! e 

tutto le figliuole,. ma..a contentarsi' di 
. la loro condizione, ben fatti e mòdesti. E 

;Pf!trc>nilla Iè teneva .bordone: · · . . · 
in q11esto tempo che un mercil).iuoloambulant~ 

'"'"r"'" co.n due bambine, una. di sei, l'altrà di. otto 
potendo egli·.oçcuparsene, pregò·.le due amiche 

.... con loro e tener le anche la notte, .perchè egli 
sempre fuori i di casa. 

d11e .. b~oneFiglie, mossellacompassione verso le 
o~fanelle, ne parlarono. con don Pestarino .e àvuto il 

' ' ' ' ' ' ' ,- - '- - -- ' ' - -_ \..- -- - - ' 
!'senso, presero a pigione una cameretta posta all'in~ 

. n·r ... ,., ..... dei corridoio, .a sinistra di éhi entrava Ìn laboratorio 
.·locaron.o due.lettucci:Petronill:;t aobandonò1Ia cas~ 

uro :per dormire con Je due bambine e far loro 
; e. ne aveva davvero ogni cura. ' · · 

èra pure in paese una fanciulla chiamata Rosina Bar­
quattordki anni, orfana di madre;~sola col padre 
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perurtà•·festosaaccOglienza; esse·do­
pò delle .. loro. compagne per preparare . 

Pl"<><>'"''"'" pe~ il vitto. Quanto all'alloggio;ci 
"'~··~"•" , mettendo a disposizione la sua casa 

c~steHo;dove più .tardi· ·sor~e il·. collegio, 
ca.sa delle FigHe dì Maria Ausiliatrice ..•. < •. 

Figlie girarono•di casain casa· .. p~r.avere·in 
"'"""'''""'";· Ienzuol~;coperte per. i letti; piatti e 

DS~ll:e.p€!f refettbrio; ejndon9• pane; ÙOVa,farina, rÌSO 
>-,, , _ _, 

la •. sera del· setteoftòbre, accoltO con. ·. 
la. popol'azione.· II. giorno seguente, 

sarttaMessa,•.dotLPestarino gli····.·presentò· .. le.Figlie 
fm,'J1.aCOlCttlZt~ltt nchè Je incoraggiassenel .. bene.e desse 

benedizione. 
~., ....... v·•~~ si fermò sinoal,giorn~.Undici,e,come so: 

tisa•tutt~rain tutte Ie sue case, .dopo cè~a 
baona notte, che consiste . in • un bre~é 
e ai confratelli. su fatti della giornata o 

fa~si nel giorno·.dopoo nell'inculcare 
virtù .o la correzione di un difetto, la 

vizio'e. simili~ .. · · ... ·.· ·. . . ·· .. • .. ·. . . ·· ......... · ..••.. ····. 
acc:onta,ra Petronilla,sbrigaya itlfretta le fac· 

sentire il.sermondno di don>Bo~co e 
cac:ci~tva -·-.. ·· più che···poteva perdiè non voleva" per, 

un~ parola~/Noi .ci J~rma~amo dietro tutti 
iceva1110 a N\.aria: <po;è<hai.presoil.·coraggio 

ìnme:zzo a tanti .. uo111ini e.c giovani?> Essa 
eva. piena di entusiasmo: <Don Bosco è un santo 

sento.:., 
.· Pestarino. col11biito··.con 

::·_.·.~··--_:~>;; 

,<•-;/' 

<" 

'-·:·:'\-_::--~~(:: 
'Y\ 











i Salesiani si occupavano dei giovani, don1andando 
ménte il sll.o. illuminato'consiglio. Pio IX l'approvò e 
disse di scrivere le Costituzioni. 

Nel novembre o dicembre dello stésso anno, essendo 
don Pestarino andato a Torino, don .Bosco gli consegnò 
le .Costituzioni da portare alle Figlie. 

« Egli », ci racèontava Madre Petroi1illa, ~. ci consegnò 
itn quaderi1etto e ci disse che era la Regola scrittada don 
Bosco proprio per noi; la leggessimo e la considerassimp 
bene, per vedere se ci piaceva; .ci disse che eravamo tutte 
in prova e che più tardi d avrebbe interrogate per sapere· 
chi volesse osservare quella Regola e fare quanto deside· 
rava don Bosco e chi fosse d'altro parere. Non ci 
alcttna.parolad'inèoraggiamento, y_olendo lasciarci·in piena 
libertà di accettare o no ... ». . 

Naturalmente le più.assidue a leggerla e· a manifestarsi 
le·impressioni erano Maria e Petronilla. Maria·con Japron~ 
~ez:z;asua propria .si disse subito pronta .ad .abbracciare Ia 
Regola ;Petronilla, molto ·più lenta a capire e a risolversi, 
prese tempo a riflettere « perchè, diceva, si tratta di una 
cosa molto grave ed io voglio pensarci bene per non. aver 
poi a pentirmi ». Ma infine accettò di seguire l'amica .e 
così fecero varie altre. · 

Nel gennaio dell'anno seguente 1872, .«nel bel giorno 
di San Francesco di Sales "• don Pestarino, per consiglio 
di don Bosco, radunò tutte. Ie Figli-e dell' Immacolata.af- · 
finchè si eleggessero il loro Consiglio o Capitolo, e Maria 
fu eletta Superiora e Petronilla prima. Assistente. 

Intanto dovendosi riattare la casa parrocchiale, Il Mt!· 
riicipio pregò don Pestaritto a. cedere la sua (quella del­
l'Immacolàta) al Parroco durante i lavorie di mandare le . 

Figlie nel collegio;. e così fu fatto. Ma quando si seppe .. 
che nel collegio nonsi sarebbero piìi messi dei giovani, 
un grande malumore con grande indignazione generale· 
scoppiò n et paese e don Pestarino ebbe molto da soffrire. 

. La sera. del31 luglio, .nel collegio,. per disposizione di 
don Bosc(), la piccola Comunità incominciò gli esercizi 
spirituali e il cin·que agosto quindici giovani si presenta~ 
rono .all'altare.per i voti,di cui undici, tra le quali Maria 
e Petronilla, fecero Lvoti triennali, nelle mani di Monsignor 
Sciandta, vescovo di Acqui, che villeggiava presso don Pe­
starino, presente ·pure don Bosco che tenne il discorso di 
circostanza. 

Chi può dire la gioia e il contento delle nuove reli· 
giose, specialmente delle due amiche? 

Don ~o sco· volle che si· .. chiamassero Figlie di Maria 
Ausiliatrice, perchè, coq~e diceva più tardi con accento 
comtl1oss·o, <voleva che l'Istituto delle figli~ di Maria 
Ausiliatrice fosse un monumento perenne di riconoscenza 
per i singolari favoH ottenuti da sì buona Madre>>: . . 

Don ·Bosco dovette partire quella sera stessa per im~ 
pegno che aveva altrove, ma gli esercizi spirituali conti­
nuarono fino al giorno otto in. cui si conclusero, e Mon· 
signor Sciandra volle che a. memoria si redigesse apposito 
verbale nel quale tra le altre cose è detto: " La funzione 
religiosa [dell'emissione dei voti] fu commoventissima •.· e 
v'intervenne per grazia specialé del· Signore il prèfato 
. M. Rev. don Giovanni Bosco, che non si aspettava per 
la sua malferma salute; le novelle religiose ebbero la con­
solazione di ricevere da lui i più importanti avverfimenti 
per corrispondere alla grazia della voca,;z:ione nell'Istituto 
da esse abbracciato. Vi è un curiutlo di circostanze e/te di-
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gione a preferenza di tante altre, -e faceva'salti per con­
tentezza; e poi subito svelta a giuocare. 

"··Nelle conversazioni famili"ari qualche volta diceva: 
~ Nott siamo suore .di dozzina, ma osservanti della Regola 
anche nelle piccolt! .cose. ~ Oppure: - Stiamo attente a 
non dire parole inutili. nei corrtdoi e per le scale. ,_ Op­
pure: _:__ Attenzione anòn far rumorenel camminare pei 
corriaoi, nel non sbattere le porte; e se cLaccorgiamo di 
avere sbagliato, facciamo una qualche penitenza, èomè il 
recitare ùn'Ave M.aria, il baciare la. terra. _:_ E insegnava 

. a fare tanti fioretti o piccole mortificazioni nel .bere e nel 
. mangiare; e diceva con ingenuità che essa si alzava da tavola 
sempre con un po' di appetito. Essa ci raccomandava di non 
essere curiose, di stare unite a Dio, di avere molta pazien-
za, di èombattere l'amor proprio e di faréi presto sante. 

«Mi dava i permessi ,che Ie domandavo, ma· qualche 
vòlta mi faceva aspettare e· non capivo il . perchè. Un giorno 
melo ,disse:. - Se non ti. rispondo subito quando picchi i , 
'all'llscio, è perchè sto parlando con qualche altra postulante 
ò novizia, o perchè ti abitui a esercitare un 'poco di pa~ 
zienza: e ti faccia dei meriti. -'- · 

« Era obbedientissima al suono del campanello e tron~ 
cava al primo tocco ogni cosa, anche una parolaa metà . 
.Quando incontrava qualche novizia, le chiedeva quasi in.­
variabilmehte: - Quante volte .hai ringraziato oggi ·n Si­
gnore oella'Comunionecli· questa mattina? - Oppùre: -
Quante volte. hai fatto oggi fa comunione ~pirituale( -

« A queL tempo mancavamo quasi del necessario, e \tut­
tavia vedendo Madre Mazzarello e Madre Pdronilla tanto . - . ' 

Ut}lili,buone, c~ritatevoli e perfette in tutti gli atti anche più 
comuni, eravamo tutte contente; sì, propri? conténte .». 

5 --"' Suor Petronilla Mazzarello. 



Madre·· Iietl'onilla Direttrice alla Casa di .tanzo 
(1880)900) 
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Ivladre Màzzarello, per togliere.l'inconveniente,propose 
' all'amica · .. d'andare .. per q~alchetempo ad Alassio; dove 
· ....• avrebbe .avuto un po' di. t;iposoe .. Ianuon Vicaria avrebbe 
•·.··intùmindato a·.disbrigare con più disinvolturà ··le faccende 

del·· suo ufficio. Madre Petronilla partì. 
•· «In Alassio »,scriye Suor Enrichetta Telesio, "diede a 

tioi tutte esempio di grande .. virtù,· di osservanza regolare, 
di umile ubbidienza .. alla Direttrice della .. casa, .. senza mai 

Nel 1880 si 'dovevano tenere elezioni .delle con1ponetlti tl1ostrare. peni per aver dovuto lasciare·. gli. uffici esercitati 
il Capitolo. o ConsiglioOeneralìzio .~ell'lstituto. . . .•. . f; nel passato; .voleva aiutarci nei lavori più bassi,, sempre 

Nella vità. della Beata Maria>Mazzarello abbiaù10, seri t- ~·.. allegra; una. sola pena sentiva, e non semJ;Jre poteva na-
to, docùtrientando,··che essa desiderava vivametfte di non • scortdere, ed era di essere separatada Madre Mazzarello•. 

essere più rielètta e eh:, invece, Ju. dèlefta all'unanimità. ········~l!··;···· ..•. · .•. •.·····.···.····.·.·· •. ·.··.·•·· NI'zMz •. a.~.•.non si ferm···· .. ò.· ..•. ·······a······· .. ·· .. ·lu·.· ng.o perchè dovette'ritornare a I sentimenti di Maqre Petronìlla nell'occasione di quelle · . . . . . . . . 
elezioni .non ci· so n~ )lOti; maritenia!Tio che fossero .. due: Qui ebbe a ,soffrire H piìt grande dolore della sua. vita. 
uno, ·che la Madre v~nisse rieletta; e que~to · erà .un de·.. ~··· :.MadreMaria.Mazzarello; comeraccontammonellasuavita, 
siderio generale, e. n'è prova che fu rieletta all'~na:nitl1ìtà; • r già pOC() ben~ in salute, volle accompagnarelaterzaspe­
l'altro, chea'vicaria, in sua vece, fosse elett~ qualcun'altra . r · dìti9ne di< suore missionarie all'Amerka .. ·delSud .. fino .··a 
che, più istruita e più attiv~ d ilei, ,Potesse dare alla Madre· ·1!• .. •.. Marsiglia e .. di•· là passò a Salnt-Cyr. Qui dovette 'mettersi 
maggiore àiuto di quèllo che .·lei le dava e· di cui vedeva a Jettocolpita da pleurite corlversa111ento. La notizia portò 
che la Superioraavevabisogno, perchèl'Istituto era ac- ... f dolore. atutte le sue figlie, ma specialmente all'amica;· 
cresciuto e. andava viepiù accrescendo. I~fatti, essendo l. La. Madre Superiora per grazia speciale di Maria Ausili a· 

·stata .• eletta· .. a Vicari a S!lor Gaterina •• Daghero, secondo H ·l .. : . trice e dì San Giuseppe potè ritornare a.· Nizza, ma presto 
desiderio manife:~at9 con . alcunè intime dalla Superiora, , ricaddè nella tl1alàttiae circa t:n mese dopo, ill4 mag· 
Madre PètronBlà si tnostrò tutta contenta .. Ess~ non ba~ .... ·· ... > gio 1881, volava aL del o a ricevere n . premio ·di .una· vita 
dava a. sè; ma. desiderava sinceramente il bene dell'Istituto · · spesa interamente nei servizio del Signore. 
e della Madre Gen'erale. Chi può dire le •ansie dolorose· di Madre Petroniiia 

Le suore, però, per l'abitudine contratta e per l'affetto durante la. rnalattia, dell'amica; le sue. ardenti preghiere e 
·· immutato, contìnua,v~no a chiamarla Madrè Vicaria, e, . n a- . f · · ·. n. suo dolore alla morte? L'aveva assistita amorosamente, 
t"'al mente. da ciò nasceva ~ualch e equi vo~o. perchè non l .là ,,; si tò nella catner• ard.~ot~. pr,gò. per essa : ma se)> bene 

capiva se si padava della nuova. eletta o della · '{' · ra.segnata; eco cosi. affranta. dal dolore che non. ebbe il 

! ; 
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coraggio diassistere ai fun~rau; 
disse di tettersi appartata; {l) . .... . . .. . I?iere, H cortiie;JI luogo rustico, H pollaio; sceglieva sern-

Trovò conforto nella preghi~ra e ... ·•·• .. ··• ritenére,; giusta- . p~ e p~r sè la parte più faticosa, e difficilmente le suore 
mente, d'aver acquistat() una grande protettrice in··.·Cielq,; ·· . riùsci~at~o. afarla·. cedere.a •. loro, più giovani. assai. Diceva 
ma l'amica d'infanzia, con la quale aveva sempre avuto. . chetali lavori andavano bene<per.lei; e andavano bene 
i~ co~~pe le idee, il lavoro, le >gioie dolori· .. · noti . çlavvero per la ~ua profonda .l!miltà e mortificazione. Alle 
c era p1u... . . . .. · ... · .... · .. ·· .·· ... ·. . . ·.·· .. < · .. · ·•.· · ...••..... ·.... . . .• • volte la .P~egavano di riposarsi; ma essa: «Don Bosco ci. 

Sopportò dignitosamente ·n suo dol?re, edòpo gli eser- ... . h. a detto 'éheriposeremo poi in Paradiso· 
cizì spirituali, nel mese·. di .·.agosto .paru ... per btnzo i Tori· ·il)avoro.·con··tutta··sveltezza.·. 
nese; ·L'obbedienza la .mandava a dirigére una casa del- · ..• Vigilava su tutte perchè nessuna si am111alasse.JÌn ve-
l'Istituto, ·•doveles~ore avèvano .. cura·.·. della cucina e ;nerciì aiutava. in cucina, ~le su.ore·.·ledomandaronoil. per•· 
della guardaroba··. dei Salesiani.e dei>loroallievL.Madre >t.messo di,digiunare. · 

·. PetroniHa<portòin· quella casa lo •. spìdto.di Mor11ese. e dii. . .Ed essa.: "Avete già preso qualche cosa per colazione?, 
Nizza; lo spirito della sua santa amica, del quale erq tant?. ~· •· · ~« No, Madre». • . . ..... ·.. .. . .. · •.. . · · 

·imbevuta da esserne una copià conforme fedelissima. . . ·· .·.. · « Ebbene, adesso vi faccio digiunare .io ». 

Le su or~ vedevano che era di una bontà e pazienza" Poi •prese delle uova,ne. preparò. uno per ciascUna con 
straordinaria, senza ·.smentirsi mai;.· che era delicatissima . · .. ·.· ...... >caffè e latte, e disse; ·« Prendetelo subito mentre. è caldo: 
d i cosdenza,. prudente in tùtto, e osservantissima di tutte t ì Jn · qùes!a cas·a C: è. molto lavoro, e, • se. non mangiate ·a ;suf, 

•le Regole;·.· che•quando .• per~ necessità dovevano·. parlar! e ., fidenza, come farete a Fompierebene·. il vostro dovere?, 
durantè il silenzio, rispondeva· il puro necessario o diceva:· f: ~ «L'incontrai molti anni più tardi agli èsercizi . spiri-
o: Ne tratteremo p~ssato il tempo del silenzio ».. .. . .. · !: tu ali "• r!c:;orda una suora, « e mi raccomandò di pregare 

Ripeteva. spesso:>« I)obbiamb. molta rie~noscenia a[ Si- r.. ~alto . e di fare con frequenza ···la comunione spirituale 
gn'ore per. la grazia che d •. ha·· fatto· coL chiamarci • ne Ha r.· per conservare il buonòspirito religioso;. e •. poi ·mi disse: 
çongregazione; d. v~ ore corrispondenza ci vuole• amore. 'l - yuoi davvero .. farti.·. santa? Prega, la v ora, . sacri fie~ ti . per 
al Cuore di. Gesù; e questo.Io dimostreremo con .. I'osser-. f ilSignore. e tàci;Iacendo così riuscirai certamente». 
vanza della Regola» .. ···.· .. ·.·. . ... · ..... · .... ·· ... . . . < Esigeva che lesuorein chiesa<stessero semprec?n gran-

Le aiutavain.tutto: nellavare.I piatti,. nel lucidare .Je. .de ~ompostezza religìosaediceva: « Siamo vicine al nostro 
pentòle; nel rig()vernare le. stoyiglie, nello scbpareJe .ca· ~poso Oesù,euna sp()sa deve conservare il massimo .. ~ac-

:coglimento .• edecoro •.• Dobbiamo poi .• anchè··con~olare H 
Cuore di Gesù con.la preghiera· umile, fervorosa :e fi­
duCiosa>. 

E Un'aÌtra: ~ Madre Petl'onilla era molto umile: coglieva 

Cl) VedìMAcco~o,Vita della Beata Mària Domenica··A1azzarello; 
parte.V, c. X, n. 2. · · · 



dotale, la virtù e nonperderd .. dietro a piccole tliiserie chè 
ogni . occasione che si presentava. per umiliarsi non solo . . Ja nostra fa11tasia ci facda vedere», 
davanti.•al Direttore .dei Salesiani, ma anche d~ vanti a .. noL >· ... ·.•···· •. · .• Nel 1888, racconta SuorTelesio, « donOiovanni· •• so-
Voleva però cheanche noi fossimo umili e pratìcassim() netti, •. nostro. Direttore Oenerale, pensò dL.mandarmi a 
tale· virtù; Voleva che •. se qualcuna avesse . .fatto qualche f Lanzo .• Jostessa glidìssiche sarei andata molto .volentieri, 
sbaglio, andasse a consegnarsi; Essa la riceveva rcon bontà <' perchè•···vi. era direttrice l'amata .. Madre .. Petronilla .• per ••.. Ia 
materna e la mandava consolata e in,cot·aggiata a proseguire qualeavevo se m p re conservato affetto e. confidenza filiale ; 
neLbéne; Mase.~eniva a sapere che qualcuna,dopo.qu~lclie qùindiritenevo. chemì.sareitrovata· bene .. sotto ogni aspetto. 
sbaglio, anche piccolo~ non· si era· presentatae non ·si pre- ~ nonm'ingannai. La buona direttrice miaccolse moHo 
senta va, si mostrava. seria, sostenuta con essa e non .cedeva ·· 1 . maternamente. e· mi . fÙ d L nuovo vera madre·. come Jni era 
fino a che .fosse an~ata.·adomandarle scusa; E faceva.·così stata• a Mornese.• Era in····tutto .. modell<).di virtù. Acomin-
non per puntiglio,maperchè voleva che praticassimo l'u• ' daredallalevatadelmattino erasempre.Japrima in tutto: 
miltà···e Ia.semplidtà, cui ci era veramente di'continuo neli~ pietà, neLlavoro;.nel>sacrifizio;e il suo esempio ·era 
buon esempio». .. . .. .. . .· di sprone e diaiuto a' tutte neil'esaHaos~ervanza della 

'Insisteva perchè la preghierafossefattaa·.dovere .• Di- ·l vita religiosa.··Faceva. tutte le •pratichedi·pietà con grande 
ceva: .:Quando preghiamo, siamo in comunicaz·ìone con 1 s~mplidtà. e santo raccog-limento e con tanta·devozione 
Dio e non bisogna senza grave motivo. lascia; I)io ~er la ~ esterna che ci • edificava tutte. Quando pregava era<così 
creatura ». . l . concentrata .in sè, che, anche avendo bisogno di parlar le, 

Un uiorno :mentre si· faceva in refettorio il ringrazia- •1 . ~on si osava disturbarla. In, quei tempi le suore non .ave-
mento dopo la c~lazione, vi •· entra una consorella che Ì vano alcun aiuto e dovevano. fare tuttò esse. La. buona 
veniva da un'altra casa, ed una suora lefece·unsorriso. · [ ·Madre attendevaa~ch'essa, come semplice suora, atuHi 

buonaMadre.se ne accorse e più tarcli,presaia'dasola, l i lavori anche più umili come scopare.·e lavare i piatti~ e 
le dìsse:.<<Quando p~eg-hi: parli con Dio e devi terminare nonsiriuscìva ,aindurla a lasciare a noi tali occupazioni; 
il discorso con. Lui prima di rivolgerti ad .altt'i »~ • « Preì1devaparte alle nostre ricreazioni, ci sollazzava e 

Dei saterdotf voleva che se ne .. · parlasse sempre bene;· r ci.teneva allegre.·. Voleva. bene a tuttf: e si mostrava sem-
Ouai se avesse sentito:una parola mei10·riguardosa da una·• pre contenta dì tutte. Quandovedéva.~he.qualcuna si sen~ 
suora o da una ragazza! Troncava sùbjto il discorso. e di.-, tiv~ poco bene, era materna.mènte .·premurosa a.· soUevatla 
ceva: .. Non sa.pete che il sacerdote è ilJninistrodi Dio? e a suggerir! e di prender.e questa;o quell'altra cosa, e con 
Eali .·fa Jeveéi ·dì Oesù e in :ogni sacerdote bisog-na a!TI.orosa soiiecitudine.le portava quanto quella aveva bi-
d;re Gesù. ··L sacerdqti ·oisogna amarli nel Sigrwre, avere/ ~ogno; Essa per conto suo diceva sempre che stava ben è 
gra?detispettoepregare per loro, enon giudicarli sini- e non aveva mai bisogno nè di riposo nè. di altro .. Ri-
stramentù ln essi noi. dobbiamo vedere la dignità sacer~ 



' 
cordo .che una sera···avev~' febbre fotte:. noi: ìnsistevamo • RaccontanolesuorecheerancJ a Lahzo.·aquel.tempo.: 
fili al mente affinchè andasse a.letto, ma senza riuscirei; fh « Madre· Petronill~ d •.• parlava spesso dell'inizio dell'Istituto, 
ria.lrrie11tévi andò~ ma percfiè non poteva proprio ... piùstare.. ~quàndò Madre Mazziml!O ·e .•.. Iei avevano ,ap(!rto unlabo-

ih pièdi ... · .· .··· .... ·.•.· . .• .. . . .· •· .. ··. . . . . . .· .. . .....•.. ·.· ·. .. rat~rio per ragazze, poi l'Oratorio festivo e un mi nusco!() 
« Dì•. quando in quando per sollevar ci dalle continue fa-<"' •ospizio; parla~a delle difficoltà ..• che avevano incontrato e 

' tiche,d faceva fare delle amene passeggiate.: Portavamo ·'• 'come avev~nocercato di·~uperarle.(:i dìcevap~re_cotrlettn' 
con noi la merenda, andavamo a visitare qualche cappella · · su q fratello l'aveva aiutata •dandole del·· denaro da .mettere 
osantuario.della Madonna, ed essa godeva un mondo nel il1 casa, .affinchè l~ cognata cessassç di borbottare; e rac, 
vederci· contente •e allegre. · •: ,contava tante·altre cose che ,noi ,avremmo desiderilto cp~ 

.•. ;~:; 
"/·": 

«A Lanzo pass~H un• anno solo, 'perchè quell'aria còsì non cessasse mai e saremmo. sempre state a sentir! a .. · 
fina mi produceva forti dolori di capo eleSuperior.e mi «Nelle conferenze raccomandava spesso di f:arbene il , 
cambiarono dLcasa;. e mirincrebbe ... 11on ... poco didovèr·di · f/ segno di santa Croc~ e tutte Ie·.·pratiche·,di· ....•. pietà. Aveva . ·•.·S;;: 
nuovo separarmi ?all'ottima Madre Petronilla"~ •. i .· .... •··. )ti. grande spirito ·.dLsacrifizio,ttrià·•·bontà immensae Upa pa-
' Avveniva qualche volta che le Superiore m.andassero />.J ·· .zienza. 'eroica •.. ·,Sapeva compatire, sapeva.corregger~ senz~ 

. a1l~.casa di La~.zoqualche.suora che stava. poco .• benè, .. af- r · avviliré e senzaoffende.re .. Incoraggiava.sempreenonl'ho· · ·'·. }; 
·finchè il riposo el'ariaossigenata dei monti le ridòna:ser() ji ~ mai vista,nè sentita rimproverare qualche èons()rélla •.. 
la primiera salute; Madre.PetroniHa accoglieva.tuttecon .. 1 •.•...•. · ........ ·· «Era.direttrke, maognLvoltacheeravamo.alavorare . \ 
materna· cqrcti~lità, aveva petloro tutti i.· .riguardi possibili. J ·· insieme· in qualche• luogo particolare, per ese111pio in eu-
« Veniva in cucina», racconta .la cuoca: ddi .• que\ ~e~po, «.e 'J ··· •. cina o nel laboratorio, se aveva bisogno di uscirei cL do~ •;;' 
mi diceva: ·.· .Le Superiore hanno m an.· a~.~ ~m e

1 
•. 1esupor~ !' rì'liindàva serhpre H permesso e poi ringrazlaya con tutta •ri .. ·.· 

che hanno ,bisogno di riposo per rimettersi m sa u e;.· . o- l . umiltà .. < , • 

veretteiHanno fatto scuola tutto l'annoedora. sitrovanò l . «Alle volte veniva in cucina e mi diCev.à: Per fa' •: 
sfinite.' TLt servilebene, servii e con abbondanza. Cosìs~~ J vore, dammi.ttn po' di . fagiuoii perchè, mi se~tò tanto · .>•,, 
ranno di nuovo presto in grado dj lavorare e di f~re de t 1 ... sfinita;. - e rì11graziav~ sentitamente, Qua~ do le offrivo.· 
·aranbeneaHa .• gioventù».lnfatti le.suoredopo alcun tempo .... ! qualche.cosadi •meglio, ben difficilmente·.riusdv.o a .•.. far­
;itornavano·sul ca1n,po deLiavoro, rifatte nel fisico· e ritem.- .

1

1 glielo accettare ... Diceva:. -.A me•.fa·.·.beneil, .• cibo gwsso-· ... );;•'; 
prate nello spirito. . .. . .. . . . .. .·. . . f . ··· .. ··•· .. · . , di' tutto . < lano: ,questo è fin )roppo buono per. me ..... ·

1 
1',1a se si . · 

·Volevà cheognisuoya nn parasse a are un P0 
.· .. ·• .. · •.. ·•.··. • \ .i~ l' tratt~va· delle consorelle sia .detla casa o dia tre ca sé ve~ • 

Se qualcuria era come .specializzata .in qualche lavoro, ~o: ·· •···• nute da noi; a nora·· era un altro pa·io<di. m~nkhe:· mi Ja- · 
leva che l'insegnasse alle altre e queste mettessero Jm~ .· ~p· ·cevatanteracc?mandazìonidi trattarle bene e co11.apbon: 
pegno a impa'rare; . r •;danza; solo per sè non voleva rigirardi ». . 

,\. 

l 
l 





pèrò, ~ana o ammalata, viveva in 
èon Dio.. . . 

. ·• <Aveva », ticordano .tutte, «;molto. spil'Ìto di preghiera, 
mà' nelle pratichedi pietà in comune non permetteva 

'si aggiunge~se nul!aassolu,tamente, nèppure un'Ave 
preghier~.presciitte dalla: Regola, .e diceva:- In pri­

vato, daiì10i, diciamo quello che vogliamo, .ma nelle pre~ 
gnierejn comune bisogna starè alla Regola. Così ha detto 
don Bosco, --..:... La stessa cosa diceva riguardò al canto 
delle lodi sacre e ripeteva: --..:... Non mettiamo abusi; stiamo 
alla Regola. - ... · . . . . 

«Aveva pure grande spirito di fede: vedeva nei sacer-. 
doti i ministri di o:o; n:.r:riva verso di loro grandissimo 
rispetto. Quando ne avvicinava qualcuno, .aveva sempre 

• qualchè domanda a fargli su questo o quel ~unto clelia 
religione o qualche consiglio. da domandargli, anche se vi 

. fossero le suore presenti. Incominciava dall'umiliarsi di- . 
cendo che era una povera igtwrante, che sentiva tanto bi­
sogno di essere istruita sul modo di amare il Signore; e 
poi esponJva ingenuamente quantodesiderava sapere. 

·«~Una volta, essendo venuto in dsa il Vescovo di Ca­
sale, 'gli. disse: - Noi dobbiamo trafficare tutto il giorno 
e preghiamo poco; abbiamo poco tempo di stare in chiesa 

. col Signore ... - E .i!Vescovo sorridendo: - Sì, Maria 
.ha scelto .lf! parte migliore, ma a mezzogiorno si sente il 
bisogno di, Marta; .. ·~· Allora essa si· mostrò.tutta con­
tenta della risposta,e poi ripeteva spesso· a noi: - Stiamo 
allegre: anche noi possiamo dar gloria a Die>• - · 

"Come penava quando cL sentiva mancare al silenzio! 
Diceva: - Oh i bei tE~mpi.di.Mornese, in cuiognuna si fa­

scrupolo di ti1ancare al silenzio anche con una sola 

par9]af -!-'-.•e posso dirè che splendette in tl1He>Ie virtù, 
ma specialmente .nell'umiltà e nell'esattezza itf tutti i sUoi 
·doveri. fra I tanti fatti, ric9rdo che tm giorno ti ~con­
dusse a fare una, bella passeggiata e si ritornò a casa più 
tar d L di quello. che si. sarebbe\ supposto. JJ <direttore ·le 
fece sentire un po' vivamente ·la sua peri a.'. Es.sa l'ascoltò· 
umilinente e rispose con tanta umiltà che tutte rimanemmo 
grandemente edificate. 

"Così parlava sempre con molta umiltà. e dolcezza, 
ariche' èon chi l'aveva trattata in modo sgarbatb <~ poco 

. educato, con l'intenzione di tirarli'al bene»... .· 
Madre Petronilla ravvivò nella casa di Penang?lospi­

rito di Mornese: esattezza. nell'osservanza della. Regola; · 
fèrvore nella pietà, mortificazione. dei sensi,umiltà a tutta 
prova, dolcezza incantevole, carità· verso tutte e verso tutti 
furono le virtù the le suore videro rùaggion11entè risplen, 
dere· in lei. 

Una di esse, SuorAntonietta Pane, sèrive: ~Madre Pé­
tronilla era direttrice a Penango e .aveva grande cura del~ 
l'Oratorio festivo. Jo stavo in uh paese vicino~ viandavo. 
spesso con ut1'altra mia sorellina dall895 al 1897. Essa mi 
d~ va sempre .tanti buoni consigli che mi erano di grande 

aiuto nelle peripezie della vita. Urt giorno le dissi che non 
avevo più la mamma. Essa mi diede uno sguardo .com" 
passionevole. e conie lagrime agli occhi mi disse: ...,...; Mi 
prenderò io speciale pe11siero .di. te e è! i tua sorella. Dopb 
la Madonna, sarò la vostra mamma . ...,...; E 111antennè.la pa" 

: ci aiutava 11011 solo moralmente, ma anche ma.terial-
. ci vedeva arrivare all'oratorio; d chiamava 

. amorosa ... ci domandava se mancavamo di qualcpe 
c:osa e provvedeva. Oh· quanto debbo· a ·Madre Petronilla! 



Avevo una S()rellatra Ie figlie di Maria Ausi~iatrice e un 
giorno dissi alla buona Madre che mi pareva d'avere an­
ch'id .la v'oc~zione, m~ av.evo anche tante e tante.difficoltà. 
Essa tni aiutò a superarle e se sono figlia diMatia Ausi~ 

.liatrice,·.lo dey.o,.dopoDio,certamente'aleL Mi parlava 
con. tat~to cuore e mi diceva c:ose che corrispondevano 
coslhet1(! al cuor miol che ogni sua parola mi pan~va 
parola di V~ngelo. Devo· anche dire che mi facev.a tanta 
btlorìa .jmpressiqne il vedere la grande bot1tàcon cui trat­
tava le suore. Quando stavo per lasciare la mia famiglia. 
per entrare in congregàzione, Madre Pe~ronilla non ces­
sava daLraccomandarmi di essere. buona, umile e di cor­
risp.òndere. alia grazia del Signore, che mi sarei trovata fe~ 
li ce. Infatti io mi sono sempre trovata e mi trovo sempre 
più contenta della mia vocazionè ... "• . . . . . · 

Ra~conta un'altra.: «Madre Petronilla' aveva occhio a 
tutto e dava aiuto a tutte. Quanto spirito di sacrifizio! 
Inculca~a sp~sso di chiedere continuamente la virtù della 
pazienza, sempre tanto necessaria. faceva ogni cosa con 
pedezio~e e ci .spronava all'osservanza della regola più· 
con l'esefnpio che con la parola. lo, quando la vedevo, 
sentivo'il bisogno di. migliorare me stessa;. Non aveva par­
zialità; anuva tutte egualmente; aveva larghezza di cuore 
e spes~o cL usava delle finezze di carità che commuo· 
vevano.». 

« Con noi su q re », racconta un'altra; '' era una vera 
mamma. Era molto attent~ .cheognuna. avesse quanto ab­
bisognava rispetto al vestito e. al vitto, e. talvolta faceva so· 
spendere il lavoro permandarci a respirare un ,Po' d'aria 
buona. Se vedev:a .qualcuna svogliata nel mangiare; !'.in c?· 
raggiava a prenderequesto oquell'altro e le stava amore-

volmente attorno: - Siete giovani, ab.biamo 
e avete <bisogno di .nutrifvi per mantenere le forze. e po" 
ter lavorare .. - Ci faceva spesso dellé sorprese: ~.v o !tè 
diceva: -'-. Suore, andate in refettot·io e ognuna mangi 
quello che trova nel suo cassetto, poi andate a fare urt 
giro nell'orto·. ·"'"' ·. . ·. . . · . .· 

« Ci suggeriva dei fioretti da. praticare e sovente 
dava qt1esfo: - Nol1 parlare del personale della casa. 

'«Ci raccomandava spes~o di pregàre per lei e per 
sua perseveranza fi naie .. Se qualcuna diceva che ÌHH1.1e pa­
reva necessario, replicava amabilmente: -.... Don Bosco dì• 
ceva. che tale grazia è n~cessario chiederla ogni gi?rno 

. ·" Le sue baone notti», ricorda una,. «lasciavano in 
ognuna di noi il desiderio di.Jarci migliori e di corri­
spondere meglio ·alla . vocazione religiosa. Possedeva in 
grado non comune la vir;tù dell'umiltà e della semplicità .. 
Tutte avevano, per lei stirna e affetto, perchè sapeva !arsi 
amare e temere. Anche il Direttore dei Salesianila stimava 
grandemente e. spesso d diceva: - Voi avete per supe­
riora una. santa: attente a non darle alcun dis~iacere. ·'-'­
Oh no! le volevamo troppo bene per darle dei dispiaceri : 
ogni suo desiderio era seti1pre eseguito prontamente da noi 

. come .se fosse stato. un comando. Ognuna che era stata a 
colloquio con lei, si· ritirava. con maggior desiderio d'a­
mare .il Signore"· 

Attesta un'altra: ''Non mancava di farci fare delle ame­
. ne passeggiate e qualche volta d mandò anche aiSantuario 
di Crea, concedendoci di star fuorLtutta la giornata. 

. « U'5ava grande carità verso tutti, ma. Specialmente verso 
le suore, e non si può dire la sua sollecitudine v.erso chi 
stes~e poco bene di salùte; A me, un te m p o,. gonfiò una 



·· « Quando dovevano. venire in casa gli o~erai per qual­
lavoro, iltnattino ci diceva: .. ~.·Sorelle, oggi viviamo. 

· 'so!oallaprese~zadi Dio, ma anche degli uomini che 
a la~prare;.e perciò.H nostrocontegno sia.digni­

toso,riservato e facciamo Iapredica del buon· esempio. -
«Stando con sì buona Madre.si sentiva.il.profumo •. delle 

sUe virtù e si proyava un vero bisogno di migliorare Ja · 
pròprht. cbndotta "·' 

>A,J1COra una testimonianza: «Quanta bontà.~,·scriveuna 
·su?ra, «e quanta carità aveva con tutte Madre PetronHia! 
e. quanta ne ebbe co~ me! Quando.· mi vedeva mali n conica, 

mic.hiamava ed aveva tutté le industrie per aiutarmi 
erare·tutfe le diffiColtà che incontravo nel mio ufficio. 

Mi davaspessoavvisf e·· consigli, affinchè rìuscissia .• vincere 
il mio carattere e adattarmialle consorellè e andare d'ac~ 
cordò con tutte, stava molto attenta eh~ JacessiiTio .·bene 
tutte le pratiche di pietà ed erasolitaa dire che un se­
gno. di vera. vocazione era il fervore nel compie~e le< pra• 
tiche dì. pietà, Avevamo l'Oratorio festivÒ ed essaj sebbene 

veschietta, era la prima a trovarsi con le Oratoriane 
per impedire .. I'offesa·delSignore e dir loro qualche ·bùona 
parola. . ·.· 

«Parlava con grand è venerazione .delle. Superiore e ci fa~ 
9eva· appreizare le loro raccomandazioni, iJoro consigli, 

· i loro ,desìderLDiceva: - Esse sono le rappresentanti di 
Dio; e~se ci aiutano ad amarela congregazione e a. farci. 
salite "· ' 
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CAPO DICIASSETTESIMO 

Portinaia al Noviziato 

(1900:1910) 

, Nell'estate del 1900 Madre Petronilla ricevette l'obbe­
~dienza di lasciare la. casa di Penangoe di andare.a Nizza. 
Monferrato, nel Noviziato. di SaÌ1 Giuseppe. 

La casa sorge su una deliziosa collina ricca di virrneti 
a nord della città da cui dista .Ja passeg~iata di venti mi~ 
nuti per un viàle alberato pubblico, e. un quarto d'orà daF 
l'Istituto Magistrale femminile, diretto dalle Figlie di Ma, 
ria ·Ausiliatrice, che, al tempo del nostro racconto, era an-
che la loro casa-madre. · 

La. buona Madre Petronilla lasciò Penango con grande 
rincrescimento di quanti la conoscevano e andò lieta dove 
l'ubbidienza la mandava. . . · 

· Al Noviziato non ~bbe ufficio ragguardevole, ma quel­
lo di portinaia e di assistente nel parlatorio comune. 

·una religiosa che fosse stata meno virtuosa di lei che 
aveva avuto tanta parte con la Confondatrice dell'Istituto 
ed era stata per più anni la suaVicaria, e anche maèstra 
delle Postulanti e delle Novizie, poi per vent'anni. diret­
trice in due case, forse ci avrebbe patito vedendosi< come 
messa da parte. Essa invece che viveva della volontà di 
Dio manifestata dall'ubbidienza, non·d pensò neppure: sa­
peva che nella ca:sa di Dio ogni lavoro è nobile e che Dio 
non ricompensa nessuno secondo la dignità dell'ufficio che 
esercita,. ma secondo lo spirito, il modo e il fine con cui 
.l'avrà disimpegnato. Quindi accettò sorridente e senza 
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muovere alctma difficoltà il nuovo ufficio e cercò di at­
tendervi con quella rettitudine e perfezione che metteva in 
tutte le cose. 

Accoglieva con garbo e amabilità quantisi presentavano, 
specialn1ente i parenti delle suore e delle novizie j soçldi­
sfaceva con premura le loro domande, mostrandosi sempre 

· pronta a compiacerli in. tutto quello che poteva. Se Ìa 
suora ò la novizia che desideravano, era in chiesa o. in 
scuola e dovevano aspettarla qualche pocò, .. con belle ma­
niere li pregava d'aver peziènza, chè presto sarebbe ve­

. nuta.Intanto li accompagnava a vedere la casa e d'una 
parola in un'altra, con tutta naturalezza, senza aver l'aria 

·di .fare, come si dice, la predica, senza mai essere pesante 
·e senza che neppure si accorgessero, portava il discorso 
sulla bontà di Dio, sulla vanità e malignità del mondo, 
sufla potenza di Maria SS., sulla devozione a Gesù Sacra­
mentato e sull'.importanza di pensare all'anima e di sal­
varia, laseiarÌdo tutti santamente edificati. 

La stessa cosa .faceva coi commessi viaggiatori, coi prov­
veditori di vari generi occorrenti, mentre aspettavano che 
venisse1'eçonoma còn cui dovevano trattare. 

Seerano.ragazze, le pregava di leggerle due righe d'un 
librettino di massime, che portava sernpre con· sè, per aver 

.. ocèasionediiasciar loro uri buon pensiero, e anche istruirle 
sui loro doveri. 

"fui11el noviziato di San Giuseppe l'anno1903-1904 "• 
scrive una suora, « e rièordo ·che era sempre vigile, gio­
viale e affabile. con tutti; che a tutti rivolgeva buone pa­
role·e che anche coloro i quali erano trascura ti nella re­

. ligione o addirittura avversi, erano salutarmente impressio~ 
nati dalla sua amabile semplicità , . 
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«Quanto buon seme·», esclama un'ftltra, «Madre f?e-. 
tronilla avrà gettato nel giardino del Noviziato, non solo· .. 
col suo buon esempio nell'osservanza regolare, ma anche 
coq le sue buone e semplici conversazioni con i parenti 
delle novizie l )) 
. Lo zelo la spingeva ànc)le, nello scrivere ai parenti o 

àlle suore lontane, a metterè qualche buon peùsiero che 
~ ricordasse la ;vanità di questo mondo e portasse le anime 

a Dio. · 
«La maestra .del noviziato», scrive una suora, «nei~. 

l'anno 1908-1909 mLdisse che nelle ore libere andassi nel 
parlàtorio .a tenere un po' di compagnia alla cara Madre 
Petroniila~ La trovavo spesso occupata nella lettura delle 
Petizioni del Pater di SantaTeresa. Ap.pena arrivavo, pas­
sava il libro a me perchè le leggessi a voce alta un tratto 
e poi glie lo ripetessi con parole mie. Al commento pen­
sava lei e lò facèva con. aurea semplicifa. Ella gustava tanto· 
la lettura di quel libro e cercava anche di farla gustare a 
me. Quando mi faceva sedere vicino a sè, mi raccoman~ 
dava di voltarmi verso la cappella e soggiungeva: :....., Dob• 
biamo sempre vivere con lo sguardo rivolto a Gesù Sa~ 
cramento, la grande lampada· che illumìnail ... mond.o. ·...,_· 

· Mi faceva scrivere delle massime di Santa Teresa, che par­
lavano della presenza dì Dio, su modesti bigliettiniche poi 
essa donava alle suore esercìtande. Mi diceva: - Scrivile 

· in bella calligrafia, perchè codeste massime faranno molto 
delibene alle anime che le leggeranno. - . 

« Passava là sua giornata in raccoglimento, pregando e 
lavorando. Suore e novizie'la trovano sempre con qualche 
libro di pietà in mano e più spesso coi piccoli ferri a fare 
calze, cordoncini, camicioìe o altri lavori simili. Sovente, 
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'finiti i dover! del suo ufficio, nelle. ore libere, 
quando nel parlatorio nol1 vi erano pjù estranei, vi. an­

·dava essa. per rifornirsi, diceva; lo spirito leggendo qual· 
che libro spirituale o la vitadi qualche santo. Madre Pe-. 
tronilla· ne ascoltava attenta la lettura, ma senza smettere di 
lavorare"· 

Era oss~rvantissima delle regole,. anche delle più piccole, 
come fosse una semplice novizia; e raccomandava pure 

. allenovizie di n ori trascurarne alcuna e d i ceva: « Se don 
Bosco le' ha messe è segno che sono necessarie per la no­
stra ·santificazione. State . ben attente ·alla spiegazione che la 
maestra ve ned~, studiatele e rilegg,ttele sovente per non . 
dimenticarle». · · 

Era fervente in tutte le pratiche di pietà, puntuale. in ogni 
cosa così ~he le novizie e le suore erano grandemente edi­
ficate. Nonostante la sua età accompagnava sempre le pre- · 
ghiere con ~oce fòrte, chiara, di?tinta e fervorosa. 

« Noi .ci sentivamo animate a pregare bene con affetto 
e andavamo à gara hell'imitarla. Ricordiamo che la. mae­
•Stra, quando • ci parlava delle pratiche di pietà, ce la pro;. 
poneva per modello, e noi assentivamo"· 

Alle volte la .maestra la pregava di dare la così detta. 
«buona notte» alla comunità, ed· ella, ubbidiente, accet- . 
tava. Si presentava tutta umile e con semplicità diceva: . 
« Mi hanno mandata a darvi la buona notte, ma io nòn so 
cosa dirvi » •. E lenovi:ì:ie: «Ci parli di Mornese, ci parli 
di Madre Mazzarello ». Ed essa parlava çl.egli inizi dell'Isti­
tuto, raccontava qualche fatto edificante della vita di Madre 
M~zzarello, a quel tempo tlon. ancora scritta. Tutta la co­
munità e specialmente le 11o~izie, l'ascoltavano con vera 
avidità •. Il suo dire era molto pratico e pervaso di santà 
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unzione. Raccomandava l'osservanza. delhi Regola, il si• 
Ienzio prescritto, l'unione con Dio, lo spirito di sacrificio, · 
l'umiltà, .la semplicità, e tutte vedevano che' non faceva 
che raccomandare quanto essa praticava. Alle volte si fer­
mava improvvisamente, e, con tutta umiltà, senz'affetta­
zione, diceva: " Io non so parlare; voi siete tutte istruite .r 

più di me ... », « No, no; continui a raccontare ... '"· Ed 
ella concludeva: «Madre Mazzarello raccOmandava di con" 
servare sempre l'uguaglianza di umore ~; Oppure conqual~ 
che altra santa massima, per esempio: "Indirizzate tutte 
le vostre azioni a .Dio e fate tutto per piacergli "· 

Parlava poi alle n~vizie del grande ,spirito di pietà, di 
· car.ità; di sottomissione, di povertà e ·di mortificazione 
che vi era a Mornese; e il suo sguardo si fa.ceva· più lu­
minoso e le. parole l è usd·.r::no a:1imate da giovanile entu­
siasmo quasi riviv,:esse di quei tempi eroiCi e santamente 
gloriosi. Esse l'ascoltavano estasiate e con. grande van~ 
taggio delle anime loro. · 

~i vedeva in lei una santa gioia d'aver vissuto quella 
vita.di sacrificio che cercava d'insinuare alle novelline nella 
vita religiosa; n1a poi per umiliarsi, in1provvisamente cam­
biava· tono e diceva: «Noi eravamo così ignoranti che don 
Bosco ha perfin dovuto insegnard come dovevafno cam- · 
minare. Egli ci disse: - Camminate sempre diritte, non 
troppo' adagio, n è con troppa fretta; la testa alta, ma gli 
occhi . modesti; in chiesa nel fare la genuflessione, non>ap• 
poggiatevi, eccetto .che per infe·rmità o per acciacchi ab­
biate proprio bisogno di appoggio ». Ed essa faceva pro­
prio così; nessuna la vide mai appoggiarsi al banco nel 
fare la genuflessione, e la fàceva sempre fino a terra bat­
tendo il ginocchio sul pavimento. 

raccomandazioni che faceva più spesso era 
d,i fare bene e con fede il segno della Croce, eli osset:vare 

··il silenzio prescritto, di. amare il raccoglimento e di vivere 
alla presenza di Dio. :Raccomandava pure di dare impor­
tanza allecpiccole cose, di farle .bene e di essere sempre 
allegre carne volevano Madre Mazzarello e don Bosco; e 
aggiungeva: «Via, via le malìnconìe che fanno ridere ber­
lif». Così chiamava il demonio. 

Diceva pure: " Il nostro cuore è un po' come il mo­
lino. Il molino macina ciò che gli si mette dentro; se vi 
si mette buon grano, dà buona farina. Il nostro cuore darà, 
buòni frutti se faremo bene le pratiche eli pietà, e con la 
meditazione e la lettura spirituale lo riempiamo di pensieri. 
buoni e santi ». 

Una sera fece alle suore e novizie questa altra raccÒ­
ìnandazione: « Procurate di essere sem[-l.t;e preparate a tre . 
cose: a comÌ.micarvi, a partire, a moÌ'ire. Se vogliamo 
essere. sempre preparate a comuniCarci, staremo anche 
atfentè a evitare. le più piccole colpe; saremo preparate 
a niorire,

1 
perchè fenendoci lontane dal peccato, in qua­

lunque tempo venga la morte, saremo preparate a presen· 
tarci a Dio e a rendergli conto di tutta la nostravità; e 
questo pensiero d aiuterà a tenere le nostre cose in: 
ordine per essere pronte, quando le Superiore lo deside­
rano, a partire per qualunque destinazione». 

Un'altra sera disse: "'Quello che ci conforterà in punto 
di morte, non sarà ciò che abbiamo goduto, 1na ciò che 
avt;emo' sofferto per amor tli Dio ». 

E un'altra volta: «Parlate poco con le creaturé, niente 
delle creature, .ma molto col Signore "• 
' Alle novizie ricordava: " Madre Mazzarello era d'una 
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« Con tllttk bontà ciinsegnò. a hùtffiare n giardino 
; senza bag~ard; e ste~dere bene Ia .• biancheria e altri la­

: ..• yo.rì .•• co11simìli; .e'quando dovevamopollzp~re, come allora 
•...• ~i•i.faseva, •. ci suggerì v~, di dire •...•. una gi~)ulatoriay a·· 0~ni··.·.·. 
giro·della .ru?ta;si (:lsortava. .... ·a.···non··• scus~rci, ••.. per .. umil~ 
tà,:qu~ndo .etava!fl?•···· .. riprese e avìv:re ... sempre: alla pre­
senza. di Dio ·.e. nell'.unionecon.Lui·.nellavoro.··che fa-· 

·~· .• •; ce\'f~~~~iiie ;edendbla :c()sì 6u ona ... e •..• m atérna, 'si àpri~ 
._;>'_,-:<>-_·_:-.-·--:,·--: --- ______ ,.,.__.. ,;'>_--------------.-.------::··---- _-·,-_ , __ ---_--.- ', _-- --___ -____ -_-,_---··> __ ~---"'-- _---.-_-,_ : ___ .. :---' 

'vano volel1}ieri· .. coniel ~d····~r~no.· aitttat(:l···· .. neJ yinc~rsi, ··.nei .. 
progredire nellavirtù.è· aneli (:l nell'.essere ··.·perseveranti nella· 

voca~ione,. . , .·• ••· . . , •• . .. •• •• .. •·· . . . < ..... ·· .. ·· •··· .•.. 
. ·.· ... · .. ··••Racconta una:«'J)urant: .• il .. mio !loviziatq }ui··•l!l·andata 
perpa~ecchi tnesiitl Ul1a ca!)a.filiale; .. d(lve il Signore.· per-

. 111ise ~heave~sida•§offrire~ss~i. R.ichiamat~ al Noyiziato, · 
· misi. diede l'uffiCio. di coadiuvare h cara Madre Petronilla. 
\[kil16a unaiSup~rioràanziana, e t()!lf~uona,·.il mio·. clio tè 
~i··•apri alla più.fiyate confidt'!nza. Es~!tJ11i·asc?ltava,mi. 

• C()rreg;geya, tllÌ COQSÌgliava >e !11Ì.·}asciava proprio, .contenta . 
e,.felice:Poi c?ltivòin me· Ja/pietà~()n buoni •.. Ii})ri,m'in­
c9raggiò set11pre ed Ì()•.credo .··•che de v() proprio alla sua·· . 
• carità/la miaiiP:~severanza·nella vocazione e it· •. conh~nto 
chetuttora,~.()do~;>•·.·.···.· .. ; .. ·· .. • •. ·.· ·· · .. ·.·.···.··••··.i.····./········· .. ···· · .. • .~ 
....•....• sfrive··un'alt~a: «l..Jn giorno, durante .it·•.mìò sècol1do 

•· ra~nò dL n()yiziato, ••·per ttna sfavorevole inter~retaziOI1e, mi 
.fu fatt()<un ... forte.rill!pro'ler<). •·Piansi···•e .. stetti male tutto.H 
giornq. JIAadrePe~ronHia s~\ne accorse, m'interrogò .• e poi ··• 

• volle andare a.Jondo•·sullaverità .della èosa; Più tàrai mi 
ti;; ..••.•• chi.amò,·····tpi .. disseipàroledi.···conforto;• .• ma····poi ~onduse: 
· ... · -J{icòrdati c9e se \,(uOÌ•Ppr~arela pr()Ce solall1~nte qua~do··· 

sta • app(lggiata ~tlla ragion€!,.,la perfezione no1,1 .. è per te,···-'-' 



e mi.scrisse dietro a. un'immagine il saggio ammonimento, 
che ancor oggi, dopo tanti anni, continua a farmi del 
bene». 

Benchè d'età avanzata, dor~iva .nel dormitorio. comune 
ed al mattino era sempre pm~ta.a rispondere .con ,voce' 
chi.ara .e forte .al Beneclicamus. Domillo e fervorosa nel.dire 
le preghiere con gl[ande edificazione delle novizie:.·. . ..• 

Dormiva sul·· materass.o di crine; e un giorno che. una 
novizia, d·imostrò un po' di meraviglia, le disse: «Dormo 
èosì, perchè 'sono. immortificata·,. 

Parlava sempre con. molta venerazione delle superiore 
e q11alche voltà,con t11tta sponta11eità e semplicità,,diceva: 
« La Madre Generale è ben buona nel ten'ere me nell'lsti- · ··· 
tuto che non valgo .nulla» .. · · 
.. Avendo.··bisognodi mettereun·po'·divino .. ·nella mine~ 
stra domandò·umilmente .. Hpermesso evolle che.Ia mae-.· 
stra dicesse in> pUbblico che lo faceva col suo consenso,·. 
ma aggiungesse anche che non era poi propri() per ima 
vera necessità. .·. · . ·.·.. . • . ·.. .··• .··· . . · ..•• · · 

Le tante novizie che furono· nel noviziato di .s'an Oil1-
. seppèa.Nizzanei.dieci anni chevi era.ancheMadrePe­
troriiHa, concordano tutte in questa sentenza riassuntiva 
.di due di lor0: « Era la regola personificata,. osservan­
.tissimadel. silenzio' tànto rigoroso quanto rnitigàto: pun~ 
tualissima a tutti gli atti della .comunità dervente irt tutte 
le pratiche di pietà; Le Sl;le parole come le sue azioni 
erano improntate alla più evidente semplicità evangelica, 
Noi le volevamo tutte un gran bene .e la circondavamo 
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. ·. ·. Nel settembre deii910, dopo gli esercizi spirituali, 
qperiore dissero a Madre Petronilla di lasciare il novi.ziato 

San Oiusepp~ .. ~ dLdisèendereallacasa-m.adre.Ella alle-
. c0me S(!!11Pre, 11bbidìandando ad edificare quella 

uc:•. v.:><> comunità con la sua. vita fervorosa,. osservantis7 
adellai~egolae ,punti.talissima .. ·a•tutti .•. gli atti ... della .. co- · 

!11u~Hà; 1novendosi al primo tocco della catnpana. Le suore 
.. osservando la sua umiltà, il'suo raccoglimento, il slloJer-
cvpre neile praticl1e di··pietà, •. atlche nellè brevi··•preghiere 
~~ima• e dopo jllavoro, ·. prima .. · e dopo il d bo, . diceva,n,o 
tra di !or~ che t1ella pràtica della vir,tù era una v.era copia 
di Maqre· Maria N.\azzarello. . . . . · . . .·. · . . . . .. ·· 

Ma ,in 9ttobre le Superiore credettero bene di m andarla 
adirigerela :casfi· di>San .. Marzano. Oliveto •. chesorge ... su. di•• 
11na bella,cqllina di. 300, metri; coronata da ·vigneti e dis,t;mte 

.· da Nizza dnque chiÌometrL . .· . . .·· · 
Ui1a çonsor,ell;tle domandò se· andava vole~tieri .. 
«Sì», rispose, «bençhè sia .v.eèchia e non sappia fare, 

nulla; le Superiore mi !11andanoe in questo vedo .la vo­
lontà diOiò che voglio.compÌere bene 

E partì. • . .·. . . . .··· .. ·· 
Iia su9ra che l'accomp~gnò racconta: .. ''IL sacrificio che 

era> ben. grande. çon Je )agri me agli occhi dièeva.: 





confa Suo t; Oenta, «io. fui ben felice di rivedere I'antica:e 
sempre amata miil . maestra. Essa. venne da. me tutta umile · 

·.··.~·.·'?.i. diss~::: - Le Superiore mi hanno detto di fermanni 
q m m _casa-madre per riposare; m'a. io non sono ammalata. 

· e. perciò ti prego per carità di darmi un po' di lavoro .e 
dil}on l asciarmi in oziò. 7 . · ··.· .. ·.·· .. ·. 

. ·• ' « ~ faceva la ~alza, faceva cordoncini . con filo di lana e ·. 
·~.n.o~IortonstavamàLEraun vero modellodi O<Ynivirtù. 
cnsha~a e religi()sa. Si presentava regolarfnente a rri'e come 

.··un~. novizietta~ per farmi il suo rendiconto secondo che pre­
scnveia. santa Regola. Stava alla vita comune e non voleva 
alcuna eccezione .. ·L't:tnica cos~ .che ·si •. pern1etteva era que~ 
sta: tenev'!. nel suo cassettq un peperone, .e. poichè [.)ro­
vava nat1sea nel mangiare la minestra, di tratto in tratto 
ne metteva un 'pezzetto in bocca. Era tutta contentai 
quando qualche consorella. le faceva trovare un peperone 
nel cas~etto e diceva con la .·sua ·.caratteristica pronurtzia 
mornesma: -II pepenme per· me è migliore di o<Yni v.er-
mutk e. n1i facilita la digestione "· . · · .•· ·.· , . · 

Comunque il vitto fç>sse, si mostrava sempre •contenta · 
e sol~va dire: «Non si può fare a merwdi mangiare; ma 
dobb1.am? essere contente di quanto l'Istituto Ci dà e prefl­
d.ere 11. c1bo. pensando a Gesù che, quando era sulla terra; 
St11utnva, e non badava. aL gusto delle vivande »; 

.•..... Amava religiosamente tutte le suore, sempre prontaad 
· amtare, per .quanto.pot~va, a confortare e a incorarrgiare: 
pareva la bontà. in <persona. . . ..·. . .. • "' 

«Avevo mia sorella suora che stava poco bene » scrive 
. itna religiosa, « è:Madre, Petronilla spessò michiam~va; mi 

.Qualche cosetta ricevuta persè e midh 
questo à tua sorella e dille che lo prenda 

<>LuJ•"'· chèle.Jaràbene. Voi alfre giovani· dovete cercare 
benç per •. p()t.er·lavorare al posto di noi•. che siamo 

.... ,,,.,...,,.,.e ormai non. possiamo più· far nulla;-,- e.sorrideva 
maternaniente i; 

Era .· pa7:iente 11el tollerare noie e ·disgusti, e. sèmpre 
a cqmpatire :e a,sèusare. 

ra.anÌmata da.grande.zelo e ricorre~aa···.millepiccole 
. . per: far del bene alle,anime e porh1rle a Dio. Ì.e 

delle varie case, a quel tempo; erano ... in gran pàrte 
radU.nate; nell'estate,. nell'l. casa'· .. di Nizza per. gli . esercizi 
spiritualL.Molte · cogli~vano l' o~casione perd?tmindare a 
Madre .Petronillautl,C01JSigliq, un buongensiero, ed ·essa 

, · presta,va a tutte: , ....... · •···. . . . . . ··•·· ····.... .. . ·' . · 
·. «Dop<) diçiott'à1,1ni çhe non l 'avevo .. più vista », scrisse 

ùna. che veniva d~Iltestero, .• ' 'le domandai qua.Iche ·. suggeri-
'mento.Mirispose: i ..... NeHeicase• .. grandi,dispensato'il 
silenzìo, siparla•···giquesta.e dC quell'altra .. cqsa,.e chi Ia' 

. ·vede jn.unmodo e chi· ... in .unia.ltro, e naturalmente ognuna 
{Crede, di aver ragio~e: perciò talvolta. nascono degli in: 
:"convenienti< per ver\'! sciocchezze. }u; come.direttrice, nç>n 
pro11unziarti.· .• nè in. favore.di questa o di.quell'altra:. così 
non disgusti nessuna e potrai meglio conservare la pace 
irt.casa».• 

· .. A un'altra: «Qttando hai qualche pena, va'subito ..• a •. 
qffrirla al Sign()re, dic~ndoche vuoi ·soffrirla per Lui senza 
dirla ad altri.; aHrime.ntifaresti come. H. bambino .chevuole 
regalare una mela alla maJT~ma, ma prima vi dà un morso 

·.· .· ·ooni!lndò .un giorno a u11a : << (vero che sei direttrice? 
Ti raccomando di volér l:ì~ne.alle suore e alle ragazze, ma 
soprattutto alla Iot;oanima. Procura di formare. in esse 

. profondamente cristiana; parla loro· spesso 









crificio è di mortificazione, .e. di sforzarci. nell'acquistò · 
vera virtù. Un giorno mi vide uscire di. chiesa con la scopa 
In mano e .mi .domandò .che uffiCio avevo. Le. risposi 
·aiutavO la sacrestana e al mattino scopavo la chiesa. ~ 
- midisse- tu sei la più fortunata delle post~ 
~hèsei. semprevicinaa Gesù. Sta' attentaà còmpier~ 
il tuo ufficio, fa' attenzione alle piccole cose e osserv~ 
esattamente il silenziO. -'-

«Un .giorno mLvide un po' mesta e amorèvol 
mi domandò: ~ Che cosa hai? .,- Le risposi: _:_ Ma 
il mio amor proprio mi fa soffrire, perchè non so """·."' ..... r • .-~. 
Jare la più piccola osservazione. - Ed essa:. '-c- Va · 
aver .amor proprio santo. Per. riuscire una brava. 
cerca di Jar sempre bene le tue pratiche di pietà, .di 

. ti re ogni giorno con grande devozione la santa Messa e 
di fare futto per il Signore"'· 

Racconta un'altra. suora: « Entrai postulante a Nizza 
Monferrato nel 1914. Un giorno con un'altra postulante 
aiutavo tina .suora a stendere il bucato,ed ecco una 
già vecchietta venire verso di· noi e ci . fu detto che era Ma­
dre Betronilla. La mia compagna ed io le andamn1o in­
contro per salutar la. Essa ci accolse materna~éntee dopo . 
'averci .domandato H nostro nome e se volevamo ·bene alla 
Madonna,. ci disse: ~· Ringraziate di cuore il Signore della· 
grazia dèllÌ:r yocazione religiosa e ogni mattino · nell11 santa, 
Messa promettetegli fedeltà e corrispondenza .. -: 
· vUn ·altro .giorno incentrandola d disse: -- Avet(!. 

sentito·questa mattina la .santa Messa? '- Sì, Madre; · 
Ma:proprio· con• devozione? .Procurate.di sentirla 
benè, .perchè nella santa Messa si rinnova. il 
della .Croce. -. 

altro.incontro mi .. domandò:· 'Tiscusiquando· 
qualche osse~:vazione? -- Eh, sì! ho sempre la 

pronta: .-Allora non s.ei umile~ Umiltà civùoì~ per 
acere a Dio. -'-E se ne andò; ' 

«E.un'altravolta: •••....•..... ffai fatto 1a.~ledit~zione questa 
attina?.- Sissignor.a . .,..:,. Ma p~oprio be? e?, .. Pensa che 

mezz~oraii.Signore yuole proprio, in.trattene'rsi 
te.Qualeindelicatezza sarebbe sepen~assi'adaltroL:. 

ti sta a cuore la perfezione,.cerca.di .far bene la medi~ 

oC:casione··.sapeva .. •·anchein bèl mod~ èorreggerle. 
SC:riveun~ suora: «Nel 1915,ancora novi~ia, fui 111an-

a Nizza per uri esa111e'.In una dcreazione, non ess.en­
assistente, ,io .mi àbbandonai.con·tuttoJ'a~dore. dei •· 

.·vent'anni .. ai11na·.partita del .. · giuocodetto<b[lndlera-' Par• 
fai sede, toccai bandiera> e dopo un~ serie di giri e 

ri.riuscii, senz'essere toccata; a.tornare vincitrice. La·· 
era stata una c~rsa sfrenata; certo i non molto confa­

. '""-'d·"" con lo spirito religioso. Madr(! ... Petronilla ·che. era>sè• 
uta in fondo al cortile, vide tutto, si alzò, e, non tenendo 

de'suoi settantasette anni, ven11e in.mezzo.··a noi. e 
c:.invitòi a fare.conld un. circolo, .. e .. noi acconset1H111mo · 
tu~te cont~nte .. Essa non :mi. disse nulla,mala.sua azi<:me 

per me .. molto .. efficace: inf~tti non mi··sono più. abban" 
donata in .tal modo àl giuoco. 

Nel.·1917Suor Maria Oenta; di ct1i.riferiml11o già più 
· alche.bella testimOI1ianza, fu dalle Superiore richia­

a direzione della casa.di<MoglianoVen.eto. nella 
rè con !!ufficio. di maestra. delle Postulanti,. Ora 

ve: «Madre Petronilla.urt'giorno venne da me e 
disse~; ~m prego di .lasciarmi venire. aJavorare con le 
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Durante.'iJl~vot()fa~eva···~ecitar~ •• sp.esso.I'o.ra:ztone t:.lter.rzo 
Padre, (1 )com~ p~re laqq~unionespirituale. 
spesso,·comè JY1adre Mazzarello a Mornese: «Che ora 
E ci avevainsegnatòa rlspoqdere': <cÈ ora di amar Di · 

IncontrandÒquestaq quell'altrap~r il rnrrrrtn1 

c?rtile, le do.manda.va: «VUoi b~rte a Gesù? '" ..,.,,....,,.., 
se. vuoLdivéntar~ un1t .buona e sa11ta. religiosa». 

I maestri di. spirito sono unanimi•· neldire·.èhe 
alla·presenz~ ,di Dio. t mezzo efficacissimo per .. ·. 
la perfezione, Infatti chi. pensa che pio è presente.e lo' 
e lo giudicherà, si astiene dal peccato; chi pensa che 
è la stessa santÙà e non può soff~ire Ja xnininla. ·• 
non solo si astiene dal pecèato, ma se è càduto in 
:pito si rialza con un atto di pèt~tim~nto, e con o 
e .. con piccole mortificazi()nipurifica. sempre: · .. ·· · .. · 
sua; chi è .assalit?dalla.tenta~ione, chi si trova fra 
nel compiere il suo dov~.re efareiL bene e pensa 
lo···sta .. mirando per aiutarlo a vincersi e·per p 
·della. vittoria, ·.sisen.te·.·incòr?ggiato e lotta ,.... ... ''."·,,,.,...,.,,,"'"'"+'>· 
. e. trionf~: chi. poi pensa cheDio•. è •·.tutto· bontà c. <uwut 

fo'r?1erà)~nostrafelicità eterna, sente. il suo eu 
·d'~more •• perLui,prova.gi?Iàecont~nto.ed è,prontoalare· 
ogni ~osa .c9n perfezione•per piéicergli, e tra le sue. stessè 
sofferenze si sente:felice7 .·. . .. ·•. • 

Costai la présenzadLDi()vivevaMadre 
puòdire che cercava di meUerejn.praticala· 

··zione diSan.Oregorio.Nazianzeno di pensare 

quante volte respiHamo, in modo da. poter di reco l Sal­
: «I miei :occhi sono sempre rivolti al ,S,ignore » .. (1) 

qùesto mezzo cosìefficace lo,raccomandava spesso alle 
stulanti e .alle novizie C:he incontrava. 
Scri'le. una: « La:. rivedo . ancora, come fosse ades&o, 

àssare leggera, a pàssetti svelti, con up. lavoro in man.o, 
i solito il cordoncino o la soletta. Mi fermava sempre: 

sempre una paroli11a da dire, ,un consiglio da dare, 
'osservazione da Jare .. Io gustavo quelle parole· dolci e 

'""''u"'u'" buone, e cercavo di fa\glielo vedere. in qual­
mo~o.Edecco che sul più bello m'interrot?peva, rac­

mandandòmi di ricordarmi della .presenza di Pio e se 
neandava». .·. . . . 

Un anno, 1915, èbbé qualChe indisposizione e dovette 
un po•··?i tempo·,nell'infermeria. L'infert?i~ra diquel 

scrive:'.: Erariconoscentissimaperogni più, piccolo 
; non ma iii più piccolo Iamento.ue se.mpre s,od­

isfatta. Eppure· tante volte capivo bèrÌissimo di nonaverle · 
. . ...... per la fretta, tutti i dovuti riguardi; Mi chi~deva 
ogni piccolo· permesso; e un giorno le feci osservare che 
non avevo alcuna autorità. Ed essa:.- A Mornese <;i 
hanno insegnato a fare così per avere ii. merito dell'ubbi~ 
dienza~ .. · . .,-.. Voleva stare allavita comune. per iLvitt?, seb­
beneavesse bisogno di riguardo. Allora la Madre Generale 
le comandò di prendere quanto le veni~a presentato, ec­
cetto che sapesse; che le ~vrebbe. fatto male, ed ella: filial­
merite.si adattò». 





dovere le svogliate;. e POilsodire che'tutte .. ne rica 
profitto~· • ·.. . . 

Scrive ... un'altra .. suora a quel tempo educanda:,« 
educande, parlavamo di lei com(! d i una sa,nta, .· perchè 
emnerconcetto di tutte .. Perciò spesso andavamo da. 
qualche c.9nsiglib .. EIIa, s~mpre buona, sempre.u •. 
p re paziente~ a una a una .ci ascoltava f\:{tte, ançhe 

. do. ~ravamo molte ad attorniarla .e facevamo ressa. 
· non.·cof,l~ervando sempre la discrezione. Le sue.vi 

edificavano .. Sp('!sso la pregavamo di racconta,r.çi .q 
faUo:di Madre Mazzarello, ed.essacon tutta.bor!Ìàe 
plicità d'esaudiva e noi d partivamo da lei sempre 
edificate. Durante. iL mio pustulantato •. avevo maggiori 
casi~ni. divederlae osservavo cheera sèmpréJa.pri 
giùngey-ein···èhiesaper .• le pratiche.di .pietà. Poi n'el 
feci la vestizione e entrai. novizia a San . · 
che un giorno d manqò queste nccomaildazioni : .. ·--,-···La­
yorate per: piacere al Signore e n ori per. essere vedute o 
lodate. Approfittate del tempo che Dio·. vi ,conced~. per ac­
cumulare meriti per il Cielo, Amate .di vivere nel na,scon­

. · dimento .e nell'unione con Dio. -
« n ricordo di lei vive nella mia memoria come bene~ 

dizione di Dio, come modello di. semp!Icit~,diregolarità; · 
di amore di Dio e di unione con Lui'"· 

-E·un'altra: «Ero educanda e .. così giovan~che bth. 
pbco. pote\IO comprendere.della. vita· religiosa,Eppureogn( 
volta che potevo.· avvicinare Madre -Petronilla, sentivo nel- ... 
l'anima: un 110n so che. di cosi bello, di così sublime 

· mi eccitava ad abbracciare la vita religiosa. Oh con 
gioia noi edu~ande':ci. stringe~amo·· intorno a. lei per 
titla a.raccontare dei tempi eroici di Mornese! "~·UU~ ... 

per quanto bello e .ben .scritto potrà mai . 
anto fecero quelle conversazioni così semplici, ma 

sagge' e itttraenti l » · · · ... '" 
icono altré: «La vedevamosemprè lieta! .· 
sacre come sapeva. lei e come poteva, ma con un brio 
a quello d'una fanciulla». . ·. . . .• . . ·.. . 

· Quando · le domandavano. qualche fioretto spesso di-.· 
· : «Nel fare il segno della. Croce, pensate che ,è. il se­

del .. cristiano e .. riflettete. alle .. p~rote che pmnun­
per.farlo semp~e bene. II .. farlo bene .. poi è il mez!o 

disp()rre l'anima a fare meglio .tutte le pratiche di 

Alle volte si avvi~inava a qualch~ gruppo di :edu­
e domandava loro: «.Figliuole, la sapete la. poesia 

diCe: 

· Dovrmque l[ guardo giro ... 

noi cohtinuavamo:1mmenso DioTi vedo ... ; ed 
ta, .ci esortava ,a con~emplare là grandezza, là sa~ 

enza di Dio rìeU'universo,. per lodar lo e· amarlo, e per 
rdare che Dio è 'presènte da per tutto ,e qt1indi stes­

attente a non offenderlq ». 

«Incontrandoti còi libri· in mano;. ~i ripeteva sempre: 
Mentre st~diate,··.ricordatevi ,dèl. Signore: state attente·· 

:.non diventare superbe, --. e se il te111pò lo permett~va, 
mand~vaht chiesa afare una visita», 

. Una su?ra a quel tempo assistente 'delle educande 
..... ••rr1v ... : ''La' consideravo come l'angelo d~lla Comunione, 

. le ragazze da me assistité si· ricordavano durante il 
distare unite a Gesù còn frequepti co111unioni spi·/ · 

· l() dovevano proprio ad essa. Poichè sapevano che 



al• primo· incontro nella giornata, domandava loro 
'libilmente: ..... 7-- · .. ·Quante ne avete fatte? ...:.. . così esse 
darle, p.overa ~vecchietta, la soddisfazione, .eh~ .aveyatio 
messoiiJ .pratica •la sua .rac~omandazione,. ne 
molte"" e àlcune, .. alvederla, recitavano subito la. formula 
per n~n darle il dispiacere di dover dire: - Nessuna. . ...... . 
Alcune poi continuavano. I a pia usanza di. faré molte t~o­
munioni spirituali anche nelle vacanze autunnali. Ritor-. 
nate in c()Hegio, glie ne davano relazione ed ella• le asco l:: . 
tava tutta gioiosa e aava loro una bella lode, confermando ... 
a continuare nella pia e salutare .usanza. 

«Pregata da me di dar loro un buon ricordo, disse: 
'- Fate bene il segno della Croce: il soldato ché va alla. 

. guerra a combattere con.Ja spada rotta, non pu? yincere; 
così chi non fa bene ·n segno della Croce; - ed .era · · 
ficante ii modo con.cui essa lo faceva», . 

Avevaanche presa l'abitudine di girare per la casa 
un suo 'libretto.·in •... mano ... e di'farsi leggere. qualche·mas-. 
si ma da. qualche suora e più ancora da.· qualche c;ducanda; 
con la scusa che non ci vedeva bene, ma in realtà pér 
insinuare• una massima religiosa nell'animo della lettrice~ 

Racconta un~ suora:." Spesso)a vedevo seduta in quah 
che luogo, <::an una . educanda che le stava .leggendo .un 
libro. Un .giornomi offrii .a leggere io .. .,--No, rio, ...,.. mi 
rispose sorridendo -tu non sai leggere bene come 
sta educandina,;.,...;. Più tardi mi spiegò la cosa:...,.. 
d sonodelle educande che talvolta non vanno 
perchè indisp()sfe. Mi pare che .stiano 'in ozio e 
può tentar le. Io le chiamo perchè mi leggano qualché 
pensiero. Così mentre fanno un piacere a. me, 
bene per:l'anintaloro "· 

Conle · oratoriane 

'Uoperadelle Figlie di Maria Ausiliafri~eèil1cominci~ta ... 
l'insegnament() catechistico, con. il <laboratorio 7 l'9ra~ . 

festivo prima ancora di conoscere don Bosco, Le d.ue 
e •. • Maria e Petr·o~illa, insegnavano. volentieri il cate· 

alle .. · fanciulle nella chiesa .parrocchiale; poi Maria 
nr.-.r"~"P d'imparare il mestiere della. sarta per avere occa7 

di radunarle. per insegnare il cucito e .il faglio, ma 
ùztento principale d'inseguar loro ad amare ilSign,ore 
varie dai pericoli morali a cui sono esposte; ·e ben 

aprirono l'Oratorio festivo. (l)· . .. . . ·... . . 
·• Ora Madre Petronillà non. poteva non amare l'Oratorio 

Qu~ndo lesuo~e·venivano aNizza,specialmente.perglf 
esercizi spirituali, non mancava d'interrogarle se •. nellacasa; 
da Clli venivano, vi era l'Oratorio festivo; se era fiorente~ 

uante· .. fanciulle lofrequentavano,.qualimezzi usavano per 
rari e e quante belle feste facevano. Quando sentiva che 

torio . era fiorente e le suore avevano .molto .lavor.o, si 
legrava tutta e diceva: «Ditele, ditele alle Superiore. 

codeste. belle cose, perchè, saranno loro di grande 



. ·... .· . . . ..•. ·.. . •.. le più calde raccomandazioni, 
finchèsklavorasse c9n zelo e l'oratorio.avesse a rntnr·trP 

Racconta una su.ora: « Agli esercizi 
venivo,e se avevamo l'dratorio. Avendole detto 
stizia chE!·· era un po' in desadenza:.'-- .. · PF 
rispose - fate di tutto per rialzarlo; P,regate e non 
sparmiate alcunsacrìfizip .•.• NÒn ricord11te.che l'Oratorio 
la prima opera didon Bosco? Ouai ~e noi non d 
gnamoarnantenerloin vita rigoglioso!·--· Sì;Mad 
ghi ancheJ~Laffinchè ci possiamo. riuscire~ --' Sì, 

. pregherò; m11 voiin questo tempo di esercizi pregate ""---L"' · · 
d9n B()sc:o e M1dre Mazzarello che vi aiutino se volete 
il vostro dovere. e contentàre Maria Ausiliatrice. - · 
sua ace() rata raccomandazione restò sempre impressa 
mio ·cuor,e ~. 

Lt1.casadi Nizza ha ,unoratorio molto fiorente, e·lY •. o.u•"' , 

Petronilla nòt; poteva non ama~lo. .·· ...... < · 
Raccontano le suore: «Madre Petronilla vi i 

regolarmerlteognidomenica,e nonbadavanè afvéntp 
all:1 pioggia n è al:freddo, Lungo la settimana ""'"'""'""'· '·'' 
un'po' della sua.frutta che si ·ctava.a tavola, ne 
naya un po' dali~ c<msor~Ile, ~ la dòmenica con 
provvista ben nascosta andava all'oratorio, teneva d'v ...... u.•v. 

le birbarelle che con facilità si allontanavano dalla ·loro 

spiegazione,. e, se non sapevano, la dava 
ampliava quella che av,evanò data. Poi a chi avevl! 

meglio dava una mela .. o qualche n q ce o una ca- . 
·.~· ... w .. ~ o qualche altropremiuccio. Raccomandava loro di 

molto il Signore e di non offenderlo; di essere dç~ 
d~lla Jv1adonna, di ringraziare Ges.ù lungo, il giorn·o 

avuto Ili fortuna di sentire la san.taMessae.d'aveilo 
n elia Comunione. Raccomanda~a pure .di 

ola .comunione·. spirituale, insegnava a .farla a 
lo sapeva, parlava dei·. vantaggi che . ·.. .· · 
. Incontrandole domandava:. _,_·Quante ne à.vete 

e sempremolte··e fervorose. -Cosicchè 
riane .divenne l'apostola della comunione spi~ 

sempre. cura di Iicenziarle contente. Perdo. 
che si sentivano da lei tanto amate, quànd~ 

~vano:compariré,.·leicorrevanoincontrp.festose,'la dr" 
, .,.,-,, . .,.,.vano, le .facevano mille domande, rispondevano a 

essà domandava, .ascoltavano quanto.· .diceva e non· 
fino al mom.ento di andare alla spiegazione 

Cate.chismo . o in chiesa. · . · .·. 
«Se. vedeva qualC:una seduta iriavvertentemente un po': 

· l'avvisava,maternaménte di com.porsi per noti 
impressione .alle compagne; e alle grandi rac• 

dava di'{estir~ con· decoro, r,na .senza ·ricercatezza e 
.con modestia. . . . ·· 
te volte dopo aver fatto loro qualche bpona racèo­

,lè'mandava .à giuocare, ed .essa girava qua e 
,suo. famoso libretti no· di buone massime .ÌIJ mano, · 
va. questa o quell'altra a leggergliene qt!alcuna, 

se ·non ci· .. v.edesse. bene; glie .. ne'domandava. la spie~ 
ne o glie·la dava lei, poi le dice 'Va di ricordar la 





intercalare due esclamazioni; se~téndo·· 
· di cose buone~ diceva: <<Ohbo 

cose spiacevoli {) notiziedolorose, 
pietà!». 

Era riserbatissima .quanto.alla purezza e •.· non 
assolutamente essere. toccata da nessuno. 

Racconta una suora: ~Ero novizia.e un giorno 
caricata della lettura spirituale. alìa comunità che si 
sull' Eserciziò .. di ·Perfezione dei ··. Rodriguez. A.- un 
punto, ·credetti b~ne di saltare una parola Ch(! mi 
troppo-.libera: Uscita di chiesa. MadrePetroni!Ià, 

·stata presentealla letfura, n1i siavvicinò emi disse.:--' 
va! hai. fatto bene a saltare quella parola non .. J 11ec:es!;ar:ia 
Conviene .sempre essere riguardo~e; ... - Res~ai 
gliata: come mai· si era accorta che avevo . tralasciata. 
parola? Segno che prestava molta attenzione ·alla 
e che conosceva assai bene· quel libro » 

Viveva in abituale raccoglimento e le novizie e le 
giovani erano solite a dire che al vederla si sen 
tate alla pietà e stimolate a• vivere raccolte i e alla 
cti ;Dio. · 

Ciò che maggionnente colpiva in. lei era 
sua amabile semplicità congiuntaal.più sentito 
ad' unb zelo.·.santarnente. industrioso. 

·.Era sempre. attenta a_ trovare l'occasione di dirè 
paro!~ .buona a questa o a quella; di dare un piccolo 
forto a chi ne aveva bisogno; Le consorelle, le nov 

le.·educande, le' oràtoriane tutte F 
la bontà materna, per il su.o •"o""'rn;.,. .. 

la ·stimavano>. ·per la suaconsutriata. 
·era una> d~lizia n sentir! a • parlare·. con un· càn~ 

le del suo amorè a Oesìt. · · 
dire della sua scrupolosità nell'occupare bene, ii. 

•Data V età.- non_ potendo più attendere a lavori pe­
va la giornata in. continui lavori di maglia; e· 

1_4 ,,,.una. riconoscenza diiTiostrava quando; per debolezza di 
non riusciva. a coglier·eJa. maglia caduta e ·qualcuna 
mettevaa. posto!pel resto si·mostravasempre·rico-. 

••.nos•Cetlte Ot~rqualsiasi;piccoJo servizio che Jesi fosse fatto. 
t.ina grande stima delle superiore, la diiTlostra~a 

umile e sorridente qUando le incontrava; 
verso diesse tutti .. •i·riguardi e ne parlava sempre 

tutto rispetto: 
ogni cosa èon )la più grande rettitudiJ1e d'in- . 

··'"'""'''vu'e ,di piacere a Dio; .cercando che Dio c fosse com 
~i; lei. Ricoréloche·· quando·.presi a·· interrogar! a sulla 

a!Tiica Maria, di cui dovevo scrivere la vita, molte volte 
va senza che ne capissi ilperchè,.Un giorno me ne. 

la_spiegazione;"dicendomi'colle Jacrimeagli occhi: 
.desiderasaperetutto e mi esorta a dire tutto perchè 

i vere tutto; ma io sono' in ... pena perchè non so se 
sarà contenta che tutti · sappiano ciò che ha fatto~ 
n?F fa~evamo tutto, proprio tutto per il Sign'ore 
raccomandava don Pestarirìo., e non. perchèlo,sa-

Iagente». ···. ·.·.·. . .. . . ·.· . . . .· .. · .• 
risposi: « L'esaltazione deL santi torna a gloria di 

, e Maria non si ·•lamenterà che faccia, m o conoscere le 
azioni, perchè adesso ·i suoi meriti sono. al sicum daJ;; 

. ·proprio; arizi,sarà ben contenta che scriviamoJa 
perchè i suoi es e m p i e i' suo i insegnamenti. fa:. 



ranno del bette a chi Ìa leggerà; é così ~ssa, anche 
parlerà ancora e continuerà n suo. apostolato. di 

Si arrese, ma temeva.per sè.stessa,. e quante 
diceva: . « Quello ché ora le. dico non· so se faedo 
dirlo ... ,. . e Io l'incoraggiavo a dire. Qualche volta.mi 
ceva: « Ho domandato alla Superiora se questo e quest'. · · 
tro .lo dovevo dire e mi disse di sì; ma pensi poi 
metterlo , o no ,.., Beata semplicità e ammirabile ,.,..,tit••~ 

dine d'intenzione! · 
..• Non.si•··· permetteva la piìi piccola infrazione ali~ 

... la sua wuntualità ai .vari atti della. giornata ,era 
biate. AL suono del campanello; dice. una suorai f .. ,.,.~~·" .. " 

la parola e si muoveva subito. Questa prònta uuuc•:.tJt:u:L;:v 

·raccomandava ancpe a .. noidicendo:. «Bisogna mlln,rPt••T 

subito come se ci fosse.il fuoco per bruciarci,., 
Erà costante nel domandare i permessi di cui' 

avuto .bisogno •. « Più d'una volta,., testifica. una t1"'"'tt·,., ... ,. ; ..•. 

casa-madre, «mi .edificò col venire. à dòm'""Aa.'"' 
umilmente certi permessi dr cui avrebbe ben 
ritenersi dispensata; é qualche volta glie Io dissi: 
no, -mi rispose -:-io sono religiosa; e '-:Oglio vivere 
l'ubbidienza fino alla morte. Che religiosa è quella 

· le cose senza permesso? » · 
··Negli ultimi anni, attesta una suora, è vedendola 

che volta sonnecchiare, specialmente in estate le 
..,- Ma perchè · àt mattino non si ferma a . ri ' 
mezz'ora di più? ""'- Ed ella prontaniente: '"'"'-'·E 
Regola? La··voglio .. osservare puntualmente fin che 
possibile ». · · 

Mi.•sia concesso un ·mio ricordo personale .. L'avevo ·. 
elusa nella.nota dei testidel. Processo informativo 

nella CuriaVescov.ile di Acqui per là Beatificazipne 
Maria Mazzarello~·Ne!PuHimo giornoincuisi· 
deporre, io dissi alVescovo, Monsigno.r Disma 

pr.esidente delTribunale,.che se fosse stato con­
la fine della seduta, avreiJatto · prendere, per .. ri~ 

lafotografia.dei componenti,JLVenerando Tribu-
Madre Petropilla ·in.atto di ·fare)e SU!= deposizioni. 
il consenso; avvertii· il fotografo.·. questo< ritardò ,al~ 

a venire e finita la sessione, Madre Petronilla . 
~~---~'"'" a ritornare a J\!izza. La pregai di soprasseder~ 
e spiegai il motivo. Mi rispose subitò: « La santa. Re" 

diceçhe per la fotografia ci vuole il permesso della 
re ed io non l'ho e perciò non posso fare come lei 

. . . ! 
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PE~ t!Ri1 ~IO!ttA~IOJ~A~lllfjJHE 
La Jllroziono dolio tcunrc Callolichc ncr.olln con rlr.nnosr.nnzo lo collnhnroziono di 
IJUonll sentono il blsoono, od hanno In r.opacllò di contl·ibulro olia cultura crisliono­
r.ollolico dolio lomiglio o dolio sociotil, cho nolla collono vione coordinnto sor.undo lo 
dinn·so malorie: 

I. Ayiogralia [vile di snnli, beali, cnllolici esemplm·i[. 
2. J\pologelica. 
3. Apostolato missionario [trnllalelli, monogrolie e rncconli. 

episodi di vito missionnrio[. 
4. J\llualità [ovvenimenli, folli e liguJ•e del giorno che nb­

biomJ porlicolore interesse per lo vito collolicnl. 
5. i\zione Callolica [trollotolli pratici di azione cnllolica. bio­

grafia dogli esponenti migliori dell'A. C.[. 
G. Dogmatica [esposizione delle verità dalla lede in formo 

familiare ed attraon!el. 
7. Lilnrgia [popolorizzazione della liturgia socJ'O e dello spi-

rito liturgico[. 
B. Marlirologia [atti, episodi, vile di morlii'i della lede[. 
9. Morale [In protico della vita cristiana insegno la con esempi[. 

IO. Sioria sacra ed ecclesiaslica [ùocumenli o studi - sem-
pre in formo popolare - anche n scopo npologelico[. 

11. Racconti ameni ed edilicanli. 

N. B. li Lo formo devo ossoro corrclla c spigliala; ma piana, liOpolarn. 

21 Si dosidoro brio, vivacilà. inlcrasse. 
31 Ogni· losr.ir.olo dovo cnnhmoi'Sl In !30 pngino dol lormalo alluole. 
41 Ai r.olloborolm•i lo S •. E. l. GOI'rispondo cnn l'omaqgin di 50 copio n :JOD 

liro. 
51 l,o Oiroziono si risorvo. nncossoriomonlo. piano lilmrlil di giudizio o l'H_ 

stituisco l monosr.rlli. IJnondo si dosidnl'i. o si antil:ipino lo sposo postali. 

Per inlurmazioni c Invio di rnanoscrllli rimlgersi pcrsonalmenle nl 

D l R E T T O R E delle « L E T T U R E C i\ T T O LI C Il E » 

Via Collolengo, 32 - Torino (109] 




